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libro fotografico a firma di Giò martorana
cantIna dI soaVe, “seGnI” per celeBrare Il 120° annIVersarIo
1898-2018: Cantina di Soave compie 120 anni e  si racconta attraverso le fotografie d’autore di Giò Martorana. Nasce così “Segni”, libro fotografico che è come un viaggio 
tra valli e colline su cui si rincorrono vigneti e muretti di sasso. “Volevamo cogliere, immortalare quegli attimi, quelle suggestioni, quei segni attraverso cui il nostro mondo 
ci parla, ci fa sentire a casa, ci fa stare bene - si legge nell’introduzione - : così è nato questo libro, un racconto per immagini alla scoperta della nostra realtà”. E le fotografie 
di Martorana sono veri e propri “segni” di una vita che scorre secondo i ritmi della natura, “segni” di donne e uomini e del loro amore per la propria terra, dove tutto parla di 
vino e tradizioni. “Segni” di vita vissuta, di passione e di lavoro. “Segni” del tempo: il ricordo del passato, la voce del presente e uno sguardo sul futuro. 

LE PRIME VENTI VaRIETà PER PROdUZIONE dI VINO CON MaRCHIO dI QUaLITà
FVG (HL). aNNI 2012/16

2012 2013 2014 2015 2016

Pinot grigio 325.229 437.888 378.871 440.927 468.790

Prosecco 115.226 235.820 265.611 408.767 447.108

Merlot  94.725 115.275 91.898 104.114 89.601

Sauvignon 58.831 65.126 59.924 71.944 74.782

Chardonnay 57.394 72.972 60.206 76.014 60.276

Friulano 47.256 45.885 42.719 50.178 51.959

Cabernet franc 53.280 47.482 43.604 52.590 44.058

Ribolla gialla 21.608 24.449 29.661 35.878 42.749

Refosco 38.427 27.461 18.029 38.074 39.103

Bianco 19.870 39.462 39.047 27.747 24.960

Cabernet sauvignon 28.619 32.033 18.967 22.267 21.462

Traminer 10.859 16.376 14.301 21.318 21.230

Pinot bianco 18.507 24.812 17.809 19.667 15.001

Pinot nero 8.776 13.256 10.200 11.234 11.930

Verduzzo 10.148 11.552 8.339 10.941 9.573

Malvasia 7.885 7.198 6.657 8.542 7.326

Schioppettino 5.121 4.376 4.227 5.546 5.664

Muller thurgau 3.423 3.584 3.399 4.443 4.299

Rosso 2.005 2.307 3.997 4.661 3.810

Rosato 3.242 4.118 4.149 4.841 3.591

Totale 958.679 1.264.248 1.162.713 1.445.570 1.466.596

I
niziarono in 19 nel 1962, oggi sono 1.200 i soci di Cantine San Marzano con oltre 

1.500 ettari vitati per un totale di 10 milioni di bottiglie prodotte ogni anno, export 

in 70 Paesi nel Mondo e un’attenzione specifica alla Puglia con 40 punti vendita a 

marchio proprio. La più grande realtà vitivinicola del tacco d’Italia punta a rinnovarsi, 

proponendo idee e vini di nuova concezione. In 56 anni di storia sono cambiate molte 

cose nella cooperativa, che a inizio luglio ha presentato a Roma le ultime novità, dal 

rosato Tramari alla ricerca sui vitigni autoctoni, fino al lavoro di ristrutturazione 

di un’antica masseria del Seicento che, appena la burocrazia lo consentirà, sarà 

dedicata all’accoglienza e alla salvaguardia della biodiversità agronomica pugliese. 

Il presidente francesco cavallo, insieme al direttore Mauro Di Maggio, hanno 

raccontato la voglia della cantina di diventare più vicina all’attualità, come testimonia 

il rosa tenue della nuova etichetta a base Primitivo che spicca rispetto all’intensità 

dei rosati tradizionali. Senza però dimenticare la “visione sociale più che economica” 

della cooperativa, evidenziata dai progetti di tutela delle vigne ad alberello e dal 

recupero e valorizzazione di alcune varietà autoctone. In questo senso il progetto 

è portato avanti con la guida scientifica dell’Istituto “Basile Caramia – Gigante” di 

Locorotondo, sotto la supervisione dell’Università di Bari. Nello specifico parliamo 

dello studio di vitigni come l’uva bianca Passulara o la rossa del Santu Lurienzo o 

del Notardomenico, e in altri della salvaguardia e del recupero di vitigni iscritti nei 

registri delle varietà viticole ma in via di estinzione, come Moscadello selvatico e 

Fiano Minutolo, che fanno già parte dell’uvaggio dell’“Edda”, vino bianco di punta 

dell’azienda. L’iniziativa, che ha preso le mosse già tre anni fa, si muove su più fronti: 

dal recupero delle marze da antichi vigneti ad alberello all’analisi molecolare delle 

stesse, dalla caratterizzazione varietale su basi tecnico-scientifiche alla effettiva 

categorizzazione in varietà, biotipi o cloni delle uve studiate. Il fine ultimo è, appunto, 

quello di salvaguardare alcune varietà già note e, per quelle sconosciute, procedere 

con le sperimentazioni per arrivare a chiedere l’iscrizione nei registri di nuove (ma 

antiche) uve da vino. Fabio Ciarla
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CAntinE SAn mArzAno

l’InterVento dell’assessore zannIer

“Urgente tutelare la Ribolla”

“Bisogna raggiungere al più presto una condivisione sulle strategie e sulle 

tutele riguardanti la Ribolla gialla; serve un urgente momento di confronto 

e per questo convocherò, entro l’estate, un tavolo di lavoro affinché si 

possa procedere celermente”, così l’assessore alle Risorse agroalimentari e 

forestali del Fvg, stefano Zannier, intervenendo all’apertura del convegno 

di presentazione dei risultati del progetto Mervino. “Faccio appello ai 

produttori e ai Consorzi delle Doc - ha indicato l’assessore - affinché 

avanzino proposte, osservazioni, integrazioni alla bozza di lavoro a oggi 

presentata; ritengo necessario condividere le strategie con tutti gli operatori 

del comparto vitivinicolo, ma i primi attori chiamati a esprimere le loro 

scelte devono essere proprio i produttori. Partendo dal presupposto che ogni 

prodotto deve raggiungere un livello minimo di qualità - ha sottolineato 

ancora Zannier - dobbiamo costruire strumenti che tengano conto della 

diversificazione territoriale e, soprattutto, delle necessarie azioni di tutela. 

Su tutte queste tematiche i produttori devono esprimersi proponendo una 

sintesi, l’assessorato parteciperà attivamente a questo percorso dando anche 

i necessari indirizzi, ma ribadendo la necessità di un’azione collegiale dei 

produttori. Le tendenze di mercato devono essere conosciute per capire dove 

e come collocarsi, con quale tipologia di prodotto e di distribuzione. Bisogna 

prendere coscienza delle potenzialità del nostro territorio che deve fare 

della diversificazione, la sua forza e grazie alla quale è possibile soddisfare 

un ampio ventaglio di richieste del mercato - ha aggiunto -. In questo 

contesto, è difficile delineare una strategia unica per un prodotto, come il 

vino, che trova ambienti di produzione così variegati in regione. Per questo 

sarà importante poter collocare tutte le proposte di qualità posizionandole 

su fasce di mercato diverse e, per questo, è indispensabile un ragionamento 

condiviso con tutti gli operatori”. Zannier, dunque, ha sollecitato gli operatori 

del settore affinché sia possibile trovare assieme le migliori strategie, anche 

in un’ottica di promozione e comunicazione che tenga conto delle diversità 

del territorio: “ma non dobbiamo perdere tempo perché in alcuni casi, come 

quello della Ribolla, un’intesa è 

quanto mai urgente se vogliamo 

tutelare tale vitigno” ha chiarito 

Zannier. E l’intesa potrebbe essere 

vicina visto che i produttori e la 

filiera, in un recente incontro del 

Tavolo Verde, paiono aver trovato 

una quadra sul dossier “Ribolla 

gialla”. L’idea condivisa è quella 

di proporre al Comitato della 

vite e del vino, la possibilità di 

iscrivere nel Registro delle varietà 

la Ribolla gialla con un altro 

nome e/o sinonimo (sul modello 

del Tocai friulano /Friulano; 

Glera/Prosecco). Di conseguenza, 

l’impianto delle barbatelle sarebbe 

libero, ma il vino “Ribolla gialla” 

diventerebbe un’esclusiva di solo 

il Friuli VG (è ancora presto per 

dire come potrebbero reagire gli 

sloveni, a questa proposta, con 

la loro storica Rebula alla quale 

tengono molto). ADF

I
l gruppo Mondodelvino Spa negli ultimi mesi 

ha ottenuto l’importante certificazione SA 

8000:2014 (Social Accountability 8000), uno 

standard internazionale che misura il grado etico e 

di responsabilità sociale di un’azienda, basandosi sui 

principi dettati dai riferimenti internazionali in materia 

di diritti umani e dei lavoratori. Lo standard certifica che l’impresa 

rispetti i 9 pilastri etici: lavoro infantile, lavoro forzato o obbligato, salute 

e sicurezza, libertà di associazione e diritto alla contrattazione collettiva, 

discriminazione, pratiche disciplinari, orari di lavoro, retribuzione e 

sistema di gestione. Barone Montalto è stata la prima cantina del gruppo 

a ottenere, alla fine del 2017, la certificazione ma l’obiettivo del nuovo 

anno è stato quello di estendere la certificazione a tutte le cantine, 

ottenendo lo standard a livello di gruppo.

Un altro importante traguardo raggiunto è stato chiudere positivamente 

il 2017, con un fatturato che è cresciuto del 5,6% rispetto al 2016 e che 

supera i 100 milioni di euro. Risultato che riconferma Mondodelvino tra 

le prime 20 società vinicole italiane secondo l’indagine Mediobanca. 

Mondodelvino vanta nel 2017 una produzione di 42 milioni di litri di vino 

confezionati e venduti, equivalenti a circa 56 milioni di bottiglie da 0,75 

L, distribuite in 56 Paesi del Mondo. Performance promettenti giungono 

anche dal fatturato export: molti i mercati in crescita, come Ucraina 

(+266%), Russia (+146%), Kazakistan (+130%) e Cina (+97%). Trend positivi 

anche per i mercati già consolidati: Lussemburgo (+91%), Estonia (+61%), 

USA (+33%), Canada (+19%) e Danimarca (+19%).

Ricerca sugli autoctoni e un nuovo rosato 

La presentazione del rosato Tramari. Da sinistra: il direttore Mauro Di Maggio, il presidente 
Francesco Cavallo, l’enologo Davide Ragusa e l’agronomo Tommaso Galiotta 
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